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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 10 settembre 1923, n. 2042.
Scrutini ed esami nei Regi istituti nautici.

VITTORIO EMANUELE III

PhR GRASIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil della delegazione dei poteri conferiti al Goverrid
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stata

per la ;narina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei Regi istituti nautici gli scrutini e gli esami continue-
ranno ad essere regolati, ne1Panno scolastico 1923-24 e fino

a quando non sia disposto altrimenti, dalle disposizioni con-
tenute nel regolamento approvato col R. decreto 22 giu-
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gno 1913, n. 1217, nel R. decreto 29 agosto 1919, n. 1896 e
nel R. decreto 4 marzo 1920, n. 824, in quanto siano appli-
cabili e salve le disposizioni di cui agli articoli seguenti.

Art. 2.

Non è consentita alcuna dispensa nè totale né parziale
'dagli esami di licenza.
I candidati esterni provenienti dalle scuole medie gover-

native, pareggiate, nazionali ed estere, ammessi agli esami
di licenza in base al disposto del secondo comma delParti-
colo 2 del decreto-legge Luogotenenziale 21 giugno 1919,
n. 1087, convertito nella legge 11 giugno 1922, n. 886, po-
tranno, secondo gli studi compiuti ed i certificati conseguiti,
essere dispensati dalle prove relative alle materie ed ai pro-
grammi d'insegnamento delle prime tre classi, ma non mai
da quelle relative alle materie ed ai programmi dell'ultima
classe.

Art. 3.

degli idonei del concorso a dieci cattedre di macchine e di-

segno relativo negli stessi Istituti nautici;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiame:

111e cettedre di astronomia e navigazione ed alle cattëdre
di macchine attualmente vacanti nei Regi istituti nautici,
possono, entro il dicembre 1923, aspirare quegli uinciali in
servizio attivo i quali, avendo preso parte, in virtil delPar-
ticolo 10 del decreto-legge Luogotenenziale 21 giugno 1919,
n. 1086, al concorso indetto col decreto Ministeriale 23 ago-
sto 1920, e pur essendo riusciti vincitori nella graduatoria
generale continuarono a prestare il loro servizio neIPAr-
mata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Non è ammessa, negli esami di licenza nè in quèlli di p Dato a Racconigi, addì 10 settembre 1928.
saggio, la compensazione tra i voti conseguiti nelle varie

prove di italiano, i astronomia, di navigazione, di macchine, VITTORIO EMANUELE.
i costruzione navale e di teoria della nave.

MUSSOYANI - ÎHAON M REVEL.

Art. 4.

Per i candidati esterni sono sedi di esami di licenza gli
Istituti nautici situati in città capoluoghi di provincia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

ßtato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 10 settemlire 1923.

. VÏTTORIO EMANUELE.

Mussorant - .TRAON DI REVEI,.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 ottobre 1923.
¼tti del Governo, registro 217, foglio 42. - GRANN.

REGIO DEORETO 10 settembre 1993, n. 2043.
Conferimento di cattedre nei Regi istituti nautici ad ullielali

in servizio attivo della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DHLLA NAZIONE

BE D'ITALIA
'

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governö
on la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto l'art. 10 del decreto-legge Luogotenenziale 21 giu-
no 1919, n. 1086;
Visti i Regi decreti-legge 24 novembre 1919, n. 2326 e 8 lu-

g3io 1920, n. 1028;
Visto il decreto Ministeriale 23 agosto 1920, col quale fu

indetto il concorso per titoli ed esami per cinque cattedre di
astronomia nautica e navigazione nel Regi istituti nautici
e dieci cattedre di macchine e disegno relativo negli stessi
istituti;
Visto il decreto Ministeriale 31 luglio 1921, col quale venne

approvata e resa esecutoria la graduatoria dei vincitori del
concorso per titoli ed esami a cinque cattedre di astronomia
nautica e navigazione nei Regi istituti nautici;
Visto il decreto Ministeriale in pari data col quale venne

approvata e resa esecutoria la graduatoria dei vincitori e

Visto, il Guardasigilli: Oviano.
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 ottobre 1988.

Atti del Governo, registro 217, foglio 43. -- GRANATA.

REGIO DEORETO 10 settembre 1923, n. 2052.
Ordinamento dell'Amministrazione centrale della Marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLON'ÈÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Gävernö
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto Fordinamento del Ministero della marina apprövato

con R. decreto 15 taglio 1906, n. 402, e sue successive modi-
ficazioni;
Visto il R. decreto 6 febbraio 1910, n. 124, che determilia

le attribuzioni dei Ministeri della marina e dei lavori pub-
blici pel servizio dei fari ed altri segnalamenti marittimi, ed
i successivi Regi decreti 17 luglio 1910, n. 568, e 9 morzo

1911, n. 294 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 11 ottobre 1917, n. 1661,

che stabilisce il passaggio degli istituti nautici alla dipen.
denza del Ministero della marina;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro della marina;
Sentito il Commissario per la marina mercantile;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministero della marina provvede a tutti i sirvisi milia
tari marittimi compreso quello, in concorso col Ministero

dei lavori pubblici, dei fari e del segnalamento marittimé,
ed a tutti i servizi della marina mercantile.
Il Ministero stesso disciplina e sovraintende alPistruzione

nautica.

Art. 2.

Per gli affari riguardanti la marina militare il Ministrä
della marina ò coadiuvato da un Sottosegretario di Stato,
entro i limiti stabiliti dalle disposizioni vigenti.
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Può essere nominato un segretario generale con le attri- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delle
buzioni stabilite con il R. decreto 16 luglio 1916, n. 874. Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei des

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di om

Art. 3.
servarlo e di farlo osservare.

Per la parte dei servizi rigua.rdanti la marina mercantile
Dato a Racconigi, addì 10 settembre 1923.

provvedono separati Regi decreti. VITTORIO EMANUELE.

Il Mini¤tero della marina, per la parte riguardante i der-
Vizi udlitari marittimi, è costituito come segue :

1° di un Gabinetto, con le attribuzioni ed il personale
stabiliti con la legge 8 aprile 1906, n. 109.
E' ad esso aggregato PUmeio leggi e decreti, istituito col

R. decreto 28 luglio 1911, n. 948, retto dai un funzionario
civile.

2• de1PUmeio istruzione nautica, retto da un umciale au-
periore di Vascello;

3• deBa Direzione generale del personale e dei servizi
militari, retta da un umciale ammiraglio;

49 deBa Direzione generale dei personali eivili e degN
affari generali, retta da un direttore generale civile;

5• della Direzione generale di artiglieria ed armamenti,
retta da un uinciale ammiraglio ;
,

6° della Direzione generale delle costruzioni navali, retta
da un ninciale generale del Genio navale ;

7• deBa Direzione centrale per Fesercizio e Feconomia
delle macchine, retta da un ufBciale generale macchinista;

8• deBa Direzione centrale della sanità militare maritti-
ma, retta dal maggior generale medico;

9• deHa Direzione centrale di Commissariato militare

marittimo, retta dal maggior generale commissario;
10• deBa Direzione centrale del Genio militare për i la,-

vori della Regia marina, retta da un generale de1Parma del
Genio militare.

La ragioneria centrale del Miniatero deBS marina - retta
da un direttore capo di ragioneria - ha rapporti di servizid
con gli umei di questo Ministero, ma dipende dal Ministero
delle finanze, giusta il disposto del R. decreto 25 marzo

1923, n. 549.

Art. 6.

La ripartizione degli umci di cui alParticolo 4 e le attri-

buzioni di ciascuno di essi saranno stabilite con decreto del
Nostro Ministro della marina.

"Kd gni divisione, reparto, sezione od uñicio sarà asse-

gnato un numero di ufliciali e funzionari civili, nonchè altri
personali civili o militari a seconda de1Fentità e la natura

dei servizi che loro sono attribuiti.

Art. 8.

Le Hispösisiöni di cui al presente decrëfo pöfrannö ëssere

modifldate con decreto Reale, sentito 11 Consiglio dei Mi-
nistri.

'Art. 9.

Sono abrögate tutte le disposizioni cõntrarle ä quellë con-
tenute nel presente decreto, che andrà in vigare dal ;L• no-

MUSSOLINI -- TRAON DI REVEI.,

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato allâ Corte dei conti, addi 5 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 52. - GRANATA.

REGIO DEORETO 12 luglio 1923, n. 2055.
Indennità al II. commissario dell'Ente autonomo per l'Acque•

dotto pugliese.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Govern#
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 19 ottobre 1919, n. 2060, che istitut

PEnte autonomo per PAquedotto Pugliese;
Vista la legge 23 settembre 1920, n. 1365, con la quale

venne modificato e convalidato il citato decreto;
Visto il R. decreto 4 marzo 1923, n. 543, col quale, a decora

rere dal 16 marzo 1923, venne sciolto il Consiglio di amm
nistrazione del detto Ente autonomo e le sue attribuzioni
furono, aŒdate alPingegnere Gaetano Postiglione nella qua-
lità di R. commissario, con riserva di fissare con successiv4
decreto le indennità a lui spettanti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro dei lavori pubblici, di cona

certo con il Minintro delPinterno, delle finanze e delPagri,
coltura, industria e commercio;
Abbiamo deeretato e decretiamo:

Art. 1.

Al R. comminan.rid delPEnte autonomo per PAquedottä
Pugliese saranno corrisposti, a decorrere del 16 marzo 1923,
in dodicesimi posticipati, un assegno annuo di L. 18,000 e

una indennità annua di L. 6000 per rimbotso globale di,

spese pamann-M inerenti alla carica.

L'ultimõ comma delPart. 12 del regolamento 16 gennaig
1921, n. 195, è abrogato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12, luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoma -ORNM - Ë, DE' SowANIA
TEOFILO ROSSI - DE CAPITANI D'AREAGO.

Visto, il Guardasigini: Ovlorro.
Registrato alla corte dei conti, addi 5 ottobre 1983.
Dit del Governo, registro 212, foglio 4 - gamn.
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REGIO DEORETO-LEGGE 10 settembre 1923, n. 2056.
Acquisti di navi dello Stato da parte di società anonime.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 25 settembre 1921, n. 1336;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la marina, udito il Commissario per i servizi tiella marina

mercantile, di concerto col Ministro della giustizia e con

quello de1Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. L

Qualora, a norma dell'art. 10 del R. decreto-legge 25 set-

tembre 1921, n. 1836, si proceda alla vendita di navi dello
Stato, ed acquirente sia una società anonima, alla quale
siano imposti determinati obblighi per Pesercizio delle navi
acquistate, il Ministro della marina può imporre alla so-

cietà stessq di introdurre nel proprio statuto disposizioni in
yirtù delle quali:

a) la maggioranza dei membri del Consiglio d'ammini-
strazione e dei sindaci deve essere di cittadini italiani, di
gradimento del Governo italiano;

b) il presidente del Consiglio di amministrazione deve
essere cittadino italiano e nominato su designazione del Go-
yerno italiano;

c) un consigliere d'amministrazione deve essere nomi-
nato dal Governo italiano, di cui sarà il rappresentante nel
Consiglio con tutte le facoltà inerenti alla carica, ma senza
obbligo di cauzione;

d) uno dei sindaci deve essere nominato dal Governo ita-
liano;

e) il consigliere d'amministrazione e il sindaco nominati
dal Governo italiano non impegnano in nessun modo la re-
sponsabilità dello Stato nè in confronto della società nè in

confronto dei terzi;
f) a garanzia dell'adempimento degli obblighi assunti

dalla società deve essere depositata una parte, da determi-
narsi, di azioni interamente liberate e il diritto di voto ad
esse relativo sarà esercitato dal consigliere rappresentante
del Governo italiano o da altra persona da questo delegata;

g) lo statuto della società acquirente deve essere appro-
vato dal Governo italiano.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 10 settembre 1923.

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- REVEL -- OVIGLIO -- CORBINO.

Visto, ti Guardasigini: Ovrotro.
Registrato ana Corte dei conti, con riserva, addt 6 ouobre 1923.
Atu del Governo, registro 217, foglio 56. - Gaiman.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 settembre 1923, n. 2059.
Maggiore assegnazione al bilancio del Ministero della ma.

rina per l'esercizio finanziario 1923.24, per lavori di riparazione
e manutenzione del naviglio esistente.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge del 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo stanziamentó del cap. n. 74 « Materiali per lavori di
manutenzione del naviglio esistente e per il ricambio delle
dotazioni da eseguirsi nei Regi arsenali, ecc. » dello stato
di previsione della spesa del Ministero della marina per
Pesercizio finanziario 1923-1924 è aumentato della somma

L. 20,000,000.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sore convertito in legge ed andrà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 15 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLÍNI -• DE' STEFANI. - THAON DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato aua corte det conti, con riserva, addi 6 ottobre less.
Atti del Goverro, registro 217, foglio 59. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 settembre 1923, n. 2080.

Storno di fondi su taluni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle colonie, per l'esercizio ilmanzia=
rio 1923=24.

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

• BE D'ITALIA

Vista la legge del 17 giugno 1928, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro delle colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo stanziamento del cap. n. 3 « Assegni ed indennità di
viaggio e di missione per gli addetti ai Gabinetti » dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle colonie
per Pesercizio 1923-24 è aumentato della somma di L. 15,000
e di pari somma è diminuito lo stanziamento del cap. n. 2
« Personale civile e militare di altre Amministrazioni dello
Stato, ecc. » del medesimo bilancio.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 15 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - DE' STEFANI -- FEDERZONI.

yisto, ti Guardasigitti: OVIGL10.
Registrato ana corte dei conti, con ri.serva, addi e ottobre 1923.

Wµt del Governo, registro 217, foglio 60. - GRANATA.

REGIÓ DEC1tETO-LEGGE 15 settembre 1923, n. 2061.
Istituzione del capitolo 55-bis nello stato di previsione della

spesa del Ministero degli affari esteri, per l'esercizlo finanziario
1923•24.

ITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

yista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pel le ûnanze, di concerto con il Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro ad intesán per gli affa.ri esteri;
Abbiámo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri, per Pesercizio finanziario 1923-1924 è istituito

il capitolo n. 55 bis: « Spese segrete per la propaganda al-
l'estero » con lo stanziamento di L. 1,000,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge e andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

:Dato a Racconigi, addì 15 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.

yisto, il paardastgilti: OVIGLIO.

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 6 ottaobre 1923.

Witi del Governo, registro 217, foglio 61. -- GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 6 settembre 1923, n. 2062.
Ab ne del R. decreto per la cessione gratuita al co•

mano di a della Villa Mattei o Celimontana al Celio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sylla proposta del Ministro Segretario di Stato per le fi-
nanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' abrogato il Nostro decreto 2 febbraio 1922, n. 631, con
uni il Governo del Re era autorizzato a cedere gratuitamente
al comune di Roma la Villa Mattei o Celimontana al Celio.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 6 settembre 1923.

«VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- A. DE' STEFANI,

Visto, il Guardasigtili: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 6 onobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 62. - GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 15 settembre 1923, n. 2063.
31aggiori assegnazioni allo stato di previsione della spesa

del Ministero dell'economia nazionale, per l'esercizio 1923-24.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2050.
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per Feconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delPecö·
nomia nazionale per l'esercizio finanziario 1923-24 sono in-
trodotte le seguenti variazioni:

a) lo stanziamento del capitolo n. 11: « Ispezioni e
missioni alPinterno' ed alPestero » è aumentato della somma
di lire 50,000;

b) in conto della competenza del capitolo aggiunto nu-

mero 226: « Contributo e sussidi ad Enti ed anticipazioni
ad istituti d'insegnamento e sperimentazione agraria, ecc. »
è inscritta la somma di L. 1,950,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque·spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 15 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CORBINO -- A. DE' STEFANI.

Visto, ti Guardasigilli: OVIGL10.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 6 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 63. - GRANATA.

REGIO DECRETO 27 agosto 1923, n. 1990.
Modificazioni al regolamento per l'applicazione della tassa

di famiglia nel Comuni della provincia di Macerata.

N. 1990. R. decreto 27 agosto 1923, col qtiale, sulla pro-
posta del Ministro delle finanze, vengono approvate le
modificazioni e le aggiunte apportate agli articoli 3 e 5
del vigente regolamento per Papplicazione della tassa di
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famiglia nei Comuni della provincia di Macerata con le E' classificata, fra le provinciali di Livorno, la strada cé.
deliberazioni 8 maggio e 5 giugno.iñ23 di quella Giunta munale Marciana Marina-Marciana.
provinciale amministrativa. Il predetto Nostro Ministro è incaricato dell'esecuzione del

Visto, il Guardastgillt: Ovlouo. presente decreto che sarà pubblicato nella Gassetta Efyloiale
11egistrato alla Gorte det conti, izddt 28 settembre 1923. del Regno.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto LS23.

REGIO DEORETO 2 settembre 1923, n. 1992. VITTORIO EMANUEIllL
Brezione in Ente morale dell'Asilo infantile di Comun Nuovo.

N. 1992. R. decreto 2 settembre 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro delPinterno, Presidente del Consiglio
dei Ministri, PAsilo infantile di Comun Nuovo viene eretto
in Ente morale con amministrazione autonoma e ne è ap-
provato lo statuto organico.

Visto, ti Guardasigilli: OVIono.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 settembre 1925.

REGIO DEORETO 2 settembre 1923, n. 1993.
Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile di Ghislarengo.

ET. 1993. R. decreto 2 settembre 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro delPinterno, Presidente del Consiglio
dei Ministri, PAsilo infantile di Ghislarengo viene eretto
in Ente morale con n.mministrazione autonoma e ne è ap.
provato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
IRegistrato alla Corte det conti, addi 29 setteinbre 1953.

I

REGIO DECRETO 20 agosto 1923.

Classificazione, fra le provinciali di Ilyorno, della strada co-
munale Marciana Marina-Marciana.

VITTORIO EMANUELE III

EEE GBAZIA DI DIO E PER VOLOlffÀ nm.r a NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 27 febbraio 1922, cou-cui il Consiglio
provinciale di Livorno stabill di inscrivere nelPelenco delle
provinciali la strada comunale Marciana-Marciana Marina;
Bitenuto che, procedutosi alla pubblicazione deBa delibe-

razione suaccennata in tutti i Comuni della Provincia, non
furono prodotti reclami, come risulta dal certificato 26 set-
tembre 1922, del segretario capo de1PAmministrazione pre.
yinciale;
Considerato che la strada di cui si tratta costituisce il

naturale proseguimento della provinciale Porto Ferraio-Mar-
ciana Marina e Punito collegamento del comune di Marcia-
na Alta col resto de1Pisola;
Che tutto il movimento agricolo e di merci del comune di

Marciana Alta da e verso il porto rifugio di Marciana Ma-

rina si svolge per la strada di cui trattasi, che è anche per-
corsa dalPantomobile che fa servizio pubblico da Porto Fer-
raio a Marciano ed alla quale è allacciata pure queIla del
comune di Poggio;
Che, pertanto, essa riveste i caratteri richiesti dalPart. 18,
lettera d) della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato P) per
essere dichiarata provinciale ;
Udito il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della citata legge ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

lavori pubblici;
Abbiamo demi;etate e a um

RELAZIONI e REGI DEORETI.
Scioglimento dei Consigli comunali di San Pietro del Carso

(Trieste), di Garlasco (Pavia), di Monterosso Almo (Siracusa),
di Francica (Catanzaro), di Cova (Caneo) e di Trapani.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 10 agosto 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di San Pietro del Carso,
in provincia di Trieste.

MAESTA',

Un'inchiesta compiuta suWamministrazione comunale di
San Pietro del Carso ha rilevato gravi irregolarità amministra-
tive ed un completo abbandono di tutti i pubblici servizi. Il
Consiglio comunale per scarso interessamento dei suoi compo-
nenti, ha tenuto poche sedute, che in genere non hanno por-
tato a proficue conclusioni sugli afari posti in discussione; in
lali condizioni, nessuno dei problemi di più vitale interesse pel
comune è stato afrontato ed anche l'attività di ordinaria am-

ministrazione si è dimostrata manebevole, specie per inettitu-
dine del sindaco e della Ginnta.

Non si è provveduto alla formazione dei regolamenti muni-
cipali prescritti dalla legge comunale e provinciale, nè alla si-
stemazione degli uflici secondo le nuove enigenze, nè può farsi
alcun aindamento sull'opera dell'Ammin¾trazione per la trasfor-
mazione della civica azienda secondo l'oaviinamento comunale
del Regno, recentemente esteso alle nuove provincie.

L'anone irregolare e deficiente degli amministratori ha su-

seitato nell'ammbiente locale un vivo malcontento, che fa to-
mere gravi conseguenze. Ragioni di ordine pubblico, oltre als
l'assoluta ed urgente necessita di evitare ulteriori ritardi nel,
l'attuazione del nuovo assetto amministrativo deB'Ente e di
riordinare con mezzi adeguati i pulbblici servizi rendono, r-

tanto, indispensabile lo scioghmento del Consiglio com ee

la conseguente nomina di un Regio commissario, ed a ciò prov-
vede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre eB'm
firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZI& DI DIO E PER VOEDNTA IEEJA N SIONE

BE D'IT A T,T A

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di StaW
per gli affari delPinterno, Presidente del Conriglio dei Mis

nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo cö della legge com

munale e provinciale, approvato con B. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, nonchè il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 9;
Abbiamo decretato e deeretiamo:

Il Consiglio comunale di San Pietro del Carsö, in prövin,
cia di Trieste, è sciolto.

Art. A

Il signor avv. Vittorio Miglioretti, à nõminato Coinmissa-
rio straordinario per Pamministrazione provvisoria di dettd
Comune, fino all'insediamento del nuoyo Consiglio comunale
ai temini di leg
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II Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione del
presente decreto.

Dato a Sant'Anna di .Valdieri, addl 10 agosto 1928.

TTORIO EMANUELE.

Mussoma.

iRelazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 20 agosto 1923, sul decreto che
scioglie 11 Consiglio comunale di Garlasco, in provincia
di Pavia.

MAESTA'

.

Morto, dopo pochi giorni daBa sua assunzione alla carica, 11
lindaco di Garlasco, quila civica Amministrazione, sorta delle
elezioni del 1921 e costituita da elementi che facevano capo a yari
partiti, si trovò disorientata e senza una persona autorevole che
ne imprimesse una direttiva.

Per tal modo i dissensi, che si manifestarono in paese fra cit-
,tadini di diverso colore per questioni di interesse generale, ebbero
.subito ripercussione diretta sulla rappresentanza comunale, disgre-
gandola e togliandole ogni possibilità di funzionare regolarmente.

. Ed infatti, proposte ed iniziative patriottiche, di grande impor-
tanza morale, quali la erezione di un monumento ai caduti, la co-

del Viale delle Rimembranze, la sottoscrizione per i dan-
nèggiatL dall'eruzione dell'Etna, non ebbero in municipio accogli-
mento forkmato; mentre, per converso,, non mancò qualche provve-
dimento, adottato contro le aspirazioni della maggioranza della po-
palazione, che, assumendo l'aspetto di atto partigiano, contribul ad
alienare alfAmministrazione le generali simpatie.
Il malcontento popolare si è particolarmente aggravato in questi

ultimi tempi, assumendo forme violente di eccezionale gravità e
dando luogo ed incidenti clamorosi, che per poco non hanno seria-
3nente ‡urbato la tranquillità cittadina.

E poiché tali incidenti, ove non ne fosse rimossa la causa, po,
trebbero facilmente ripetersi con conseguenze imprevidibili, si rende
41dispensqbile, g¼r ragioni di ordine pubblico, lo scioglimento del
Consiglio comunale con la nomina di un Regio commissario, ed
a ció provvede lo schema di decreto, che ho Ponore di sottoporre
alPAugusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
«Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

kuriale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

1 Gneiglio coïñunale di Garlasco, in prötincia di Pavia,
scieltä

.Art. A

Il signor i•ag. Vincenzo Croc6 6 nominato Commissario
traordinario per Famministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione del

þresente decreto.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretaroi di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 2 settembre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Monterosso Almo, in
provincia di Siracusa. -

smE,

Essendosi dimessi 11 sindaco e tre assessori comunali di Mon-
terosso Almo, il Prefetto di Siracusa dovette, nel luglio scorso, as-
sicurare la continuità dei pubblici servizi afndandone la provvi-
soria gestione ad un suo Gommissario.
Il funzionario ha riscontrato i pubblici servizi in completo

abbandono per l'inerzia della civica rappresentanza, che, turbata
da insanabili dissidi ed ostacolata da crescente malcontento po.
polare, da tempo più non funzionava.

Ogni ulteriore convocazione del Consiglio comunale per prov-
vedere alla soluzione degli amministratori dimissionari, è diven,
tata impossibile per ragioni di ordine pubblico, essendovi conti-
nuamante a temere, attesa l'agitazione degli animi, che le adu-
nanze possano essere causa di pertur.bamenti e, recentemente, con-
sci della gravità di tale situazione, 10 consiglieri comunali, sut
20 assegnati per legge, hanno presentato le dimissionL

In ,tali condizioni, urgendo conferire poteri più ampi ag'ete
tuale Commissario prefettizio, perchè possa adeguatamente prov,
vedere alla riorganizzazione amministrativa e Snanziaria della
civica azienda, che trovasi in grave dissesto, si rende indispen-
sabile, anche per evitare deplorevoli reazioni, da parte della cit-
tadinanza, a sten,to contenute daile misure adottate daHe autorità
locali, lo scioglimento del Consiglio comunale con la conversione in
Regio del Commissario predetto.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-
porre ala'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statë
per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge com

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

Il Consiglió comunale di Monterosso Almo, in provincia
di Siracusa, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Giovanni Cocuzza è nominato Commissario stra-
ordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Comune,
fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai termini
di legge.
.
Il Nostro Ministro predetto 4 incaricato delPesecuzione del

presente decreto.
Ðato a Racconigi, addi 2 settembre 1928.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Finterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 2 settembre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Francica, in provin-
cia di Catanzaro.

MAESTA,

Da tempo nel comune di Francica si contendono il potere con
alterne vicende due partiti tenacemente avversari, che sono respo-
nente di yecchi antagpn1smi fra le famiglie preminenti del paeso
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Recentemente 11 partito di opposizione con ricorsi, proteste e

dimostrazioni ha iniziato contro la civica Amministrazione una
tenace lotta, che num ntando i Vecchi contrasti esistenti fra i cit-
tedini, ha determinato nel Comune una situazione estremamente
pericolosa per l'ordine pubblico. Numerosi furono gli incidenti, che
non degenerarono in conflitti unicamente per l'opera prudente ed
energica deUe autorith locali; ma il 22 luglio scorso, durante una
festa tenu.tasi senza 11 permesso dell'autorità di pubblica sicurezza,
una lieve occasione determinò un gravissimo conflitto fra i seguaci
dei due partiti e nella coButtazione si verificarono numerosi feriti,
glue dei quali gravemente.

Un'inchiesta disposta subito dal Prefetto ha accertato gravi
irregolarità nel funzionamento dei servizi municipali, specie in or-

dine alla gestione in economia del dazio consumo, della illumina-
zione pubblica e dello spazzamento ed alla amministazione del pa-
trimonio comunale: ma ha posto in evidenza, sopratutto, l'anor-
male eccitazione dello spirito pubblico ed 11 persistente pericolo,
che i gravissimi incidenti, contenuti, frettanto, dalle eccezionali
misure

_

di pubblica sicureza, possano ripetersi da un momento al-
l'altro con conseguenze improvidibili.

Si rende, pertanto, indispensabile, per gravi ragioni di ordine
pubblico, affidare ad un Regio commissario l'amministrazione della
civica azienda con lo scioglimento del Consiglio comunale, ed in
tali sensi provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sotto-
porre all'Augusta Brma di Vostra Maestá.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELIA NAZIONE

RS D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio del Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

cimitero, affidandone l'incarico a trattativa privata ad una ditti
designata dal progettista, senza che si fosse preventivamente prov-
veduto alla richiesta delle autorizzazioni prescritte dalla legge ed
all'apprestamento dei mezzi finanziari.

Nel pagamento del materiale occorrente per tali) lavor1 gli
amministratori del Comune avevano avuto indebito maneggio di
pubbHco danaro, stornando fondi dalla gestione municipale dello
zucchero e kaldando direttamente le fatture presentate dai forni-
tori; mentre nell'esecuzione delle opere stesse e nel collaudo di
esse - eseguito iperaltro dallo stesso progettista - non era stata
disposta alcuna vigilanza, o cautela iper garantire gli interessi
del Comune.

La gestione dello zucchero, tenuta nel 1922 direttamente dal
sindaco senza scritturazioni contabili, ha dato luogo in varie oc-
casioni ad indebito maneggio di danaro da parte degli ammini-
stratori, ad ingiustificati rimborsi di somme versate dagli eser-
centi, e ad impreviste diminuzioni di utili. Gli stabili di proprieta
comunale erano tenuti in stato di deplorevole incuria, così che ri-
sultarono all'atto dell'inchiesta mancanti molti mobili e suppellet-
tili descritti negli inventari. L'Amministrazione tuttora continua a

gestire in economia con scarsissuno rendimento il dazio consumo

per poter favorire le cooperative aderenti al proprio partito a danno
degli altri esercenti e della popolazione; per contro era stata tra-
scurata la risoluzione e persino lo studio del problemi di vitale in-
teresse cittadino, specie in ordine al migliaramento igienico ed allo
sviluppo edilizio dell'abitato (viabilità, fognatura, ecc.) e la popo-
lazione ne risentiva grandissimo disagio.

D'altra parte la civica rappresentanza, sorta nel 1920, con colore
sovversivo, per i suoi atteggiamenti estremisti e di tenace opposi-
ziane alle nuove correnti nazionali affermatesi dopo gli ultimi av-
venimenti politici, non à più l'espressione vera dei sentiment del
corpo elettorale, e l'ulteriore sua gemanenza al potere, attese le par-
ticolari condizioni d'ambiente, costituisce una causa permanente di
dissidi e di viv1ssimi contrasti fra i partiti locali.

Tale stato di cose minaccia continuamente l'ordine pubblico e,

per evitare possibili perturbamenti, si rende pertanto indispensabile
lo scioglimento del Consiglio comunale con la nomina di un Regio
cammissario, ed a ciò provvede lo schema di decreto, che ho l'ono-
re di sottoporre all'Augusta firma di .Vostra Maestà.

Art. 1. VITTORIO EMANUELE III

PER GRABIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NA2ŒØNE

Il Consiglio comunale di Francica, in provincia di Catan- RE DTPATJA
saro, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Caramelli Bruno Giulio, é nominato Commissario
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö
per gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge com

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148 ;

Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione del Abbiamo decretato e decretiamo:

presente decreto.

Dato aRacconigi, addt 2 settembre 1928.
Art. 1.

VITTORIO EMANUELE.
se

ItConsiglio comunale di Øeva, in provincia di Cuneö,

Russor.nu.
Art. 2.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 2 settembre 1923, sul decreto
che scioglie il Consigli,o comunale di Ceva, in provincia di
Cuneo.

SIRE,

Il signor cav. Giovanni Battista Laiolo, & nominato Com-
missario straordinario per Pamministrazione provvisoria di
detto Comune, fmo alPinsediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.
Il Nostro Minintro predetto 4 incaricato delPesecuzione del

presente decreto.

Un'inchiesta recentemente disposta dal prefetto di cuneo in Dato a Racconigi, addì 2 settembre 1923.
seguito alla presentazione di numerosi reclami e denunzie ha po-
sto in luce gravi irregolarità neB'amministrazione del comune
di Ceva e sistematiche violazioni di egge. VITTORIO EMANUELE.

La Giunta municipale, ad opere già da tempo iniziate, aveva
deliberato l'esecuzione di fraportanti lavori di sistemazione del MUSSOIÃNI.
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Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 2 settembre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Trapani.

MAESTA,

L'amministrazione del comune di Trapani, andata al potere
nel 1920, si è rivelata subito partigiana e scarsamente omogenea,
dando luogo a frequenti crisi della Giunta municipale, anche per
futili motivi, e trascurando la risoluzione dei vitali problemi cit-
Aadini per iperseguire fini personali od interessi di private clien-
tele. hi conseguenza di tale azione i pubblici servizi sono caduti
in stato di grave sfacelo e la situazione finanziaria dell'Ente è
diventata difficilissima.
Infatti trovasi nel più completo abbandono 11 servizio scola-

stico, le scuole collocate in locali non adatti, 11 personale inse-

gnante assunto con criteri partigiani e l'Amministrazione non solo

non dimostra di voler porre riparo alle innumerevoli e gravi defl-
cienze segnalate dalla autorità cornpetente, ina persiste nelle Vio-
lazioni di legge ed esplica il quel ramo di servizio il favoritismo
più palese.

11 personale addetto agli uffici, esuberante e mal distribuito,
44 scareissimo rendimento, non è sorvegliato, non razionalmente
sistemato e molti avventizi sono stati assanti in eccedenza agli
organici.

Partigianerie sono state compiute in materia annonaria, nel-
1'applicazione di culmieri e nella esecuzione e concessione di pub-
blici lavdri a trattativa privata.

Particolari lagnanze ha poi suscitato l'applicazione dei tri-
buti, che dando luogo ad ingiustizie palesi e favoritismi, ha de-

terpinato gravissime sperequazioni con conseguente malcontento
deHa popolazione. La situazione finanziaria del Comune è gravis-
simas e riesce impossibile accertaTe con precisione l'entità del di-
savanzo per la mancata presentazione di conti e per l'attuale in-
sincerità dei bilanci. Nel bilancio in corso, fra l'altro sono inscritte
nella parte attiva previsioni esagerate di entrata e partite inesi-
stenti ed irrealizzabili e nella aparte passiva non sono riportati
moltt 'debiti del Comune. L'azienda municipale, oberata dalle pas-
sività e pressata dai creditori, essendo la cassa del tutto esausta,
ò stato costretta a sopperire alle ordinarie esigenze mediante an-

ticipazioni cambiarie a firma personale degli amministratert per
un notevole importo, non ancora precisabile.

La condotta settaria dell'Amministrazione e la sua inerzia
di fÍonte agli importanti problemi cittadini ha provocato un vivace
malcontento nella popolazione rendendo più vivi i contrasti da
tempo esistenti fra i partiti locali, e determinando, anche per la
tenSCO OþþO6ÌZIODO di RICuni esponenti dell'Amministrazione stessa
alfaiermarsi delle nuove correnti politiche nazionali, una situa-
zione estremamente difRcile per 11 mantenimento della quiete cit-
tadina.

Si rende pertanto indispensabile, per assicurare il retto fun-
zionamento della eiv.ica azienda e per prevalenti ragioni di ordine
pubblico lo, scioglitnento del Consiglio comunale con la nomina
di, un Regio commissario, ed a ció provvede lo schema di decreto
ch ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

PICE GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

nll proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per' gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915; n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

· Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione del
presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 2 settembre 1923.

VITTORIO EMANIJELE.

MUSSOLINI.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 24 settembre 1923.

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Tufino (Ca.
serta), di Ortueri (Cagliari), di Vasto (Chieti), di Nardò (Lec.
ce) e di Sorbo San Basile (Catanzaro).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 24 settembre 1923, sul decreto
che proroga i poteri dei Commissa.ri straordinari di Tufino
(Caserta), di Ortueri (Cagliari), di Vasto (Chieti), di Nard¾
(Lecce) e di Sorbo San Basile (Catanzaro).

SIRE,

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà, 10 schema
di decreto che proroga di 3 mesi i poteri dei Regi commissari dei
comuni di Tufluo (Caserta), Ortueri (Cagliari), Vasto (Chieti}, Nardó
(Lecce), Sorbo San Basile (Catanzaro) per dar modo alla gestione
straordinaria di completare la sistemazione della ûnanza comunale
e dei pubblici servizi e non ravvisandosi, d'altronde, conveniente;
attesa la situazione dei partíti locali, di indire subito le elezioni
per la ricostituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduti i Nostri decreti in data 10, 27 maggio, 7 e 28 giu-

gno 1923, con cui vennero sciolti i'Consigli comunali di Tu-
fino (Caserta), Ortueri (Cagliari), Vasto (Chieti), Nardò (Lece
ce), Sorbo San Basile (Catanzaro);
Veduta la legge oomunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione dei Consigli comunali di
Tufino, Ortneri, Vasto, Nardò, Sorbo San Basile, è proro-
gato di 3 mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussoMNI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

.

Art. 1· MINISTEEO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Il Consiglio comunale di Trapani, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. comm. Ezio Reisoli è nominato Commissario straor-
dinario per Pamministrazione provvisoria di detto Comune,
fino alPingediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di Iqgge.

Apertura di ricevitorie.

Il giorno 1• corrente in Molino dei Torti, provincia di Alessan-
dria, 11 giorno 3 corrente in Ciano d'Enza, provincia di Reggio Emi-
lia, eH giorno & corrente in Villanterio, provincia di Pavia, sono
state attivate al servizio pubblico ricevitorie telegrafiche di * classe
con orario limitato di giorno.

Roma, 5 ottobre 1933.
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MINISTERO DELI?ECONOmlA NAEIONALE CORSO MED I O DE I C A MB I

DIREZIONE GENERAI.E DEE. CREDITD E DEF.T.E ASSICUBAZIGRI PRITXB• del giorno 6 ottohco 1923.

OORSOMED IODE I C AMB I sama ausein
del giorno 5 ottobre 1923.

Mesa MA
Parigi. . . . . . . . 131 713 Belgio, . . . . . . . 111 78

... Londra
. . . . . . . 100 98 Olanda . . . . . . .

8 74

Parigi . . . . . . . 132 35 Belgio . . . . . . . 111 85 -

Svizzera . . . . . . 396 80
Pesos oro

. . . . . . 16 625
I.ondra. . . . . . .

101 585 Olanda. . . . . . . 8 71 Spagna . . . . . . . 300 75
Pesos carta . . . . .

7 31
Berlino (al milione) 0 088 . . . . . . 306 79 Pesos oro. . . . . .

10 65 New-York. . . . . , 22 18
8 . , ,

,æ.
.
3

Pesos carta. . . . .
7 32

. . . .
60 032 Oro

. . . . . . . . .
427 97

enna . , , . . . . 0 031
New-York . . . . . 22 207

....... 66- Oro s.......42840

Media del consolidati negoziati a contanti.
Media del consolidati negoziati a contanti.

oan
COR androsavh#n
EM in corsoin earmo

...
.m

3.50% netto (1906). . . . . . . . 17 70 8.&% netto (1906) . • • . . . . . 17 50

CONSOLIDATI
3.50% a (1902). . . . . . . .

71 60 CONSOLIDATI
3.50% a (1905) . . . . . . . . 91 50

3.00% lordo . . . . . . . . . . . 48 25 3.00% fordo
. . . . . . . . . . . 48 25

5.00 % netto . . . . . . . . . . .
88 94 5.00 % netto

. . . . . . . . . . . 80 018

MINISTERO DELLE FINANZE
Dm.wnONE nærlen.Avan REE. DBETEO BUmrram

Rettiflehe d'intestastone, 3a gatanemmenna y, g
81 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti aB'Amministrazione del Debtia

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechò dovevano invece intestarsi e ginoalarsi came aBa colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari deBe rendite stesse,

Elil I i

Nunero A-nnatare
Debito di della INTESTAZIONE DA ImTTIFICARE TENOIE DELT,A RETTIETOA

iserisione rendita annua

1 2 8 4 5

8.60¶ 359148 105 ..-. De PBippi Pelfo Domenico Amedeo fu Batti- De PHippi Pelfo Domenico Amedeo fu Batti-
sta, dom. a Rueglio (Torino). sta, minore di età, ecc. come con‡ro.

s 367188 77- Serra Rannan ed Elisabetta di Andrea, minori, Serra Rattaele e Benedetta di Andrea, minori,
sotto la patria potestá del padre, dom. a Na- ecc. come contno.
poli.

s 367130 28- Intestata come la precedente; con usufrutto yi- Intestata come la precedente; con usufrutto vi.
talizio a Serra Andrea. talizio omne contro.

Cons. 5¶ 102346 1000 - Bertotti Maria fu Giovanni, moglie di Carne- Bertotti Atma Maria fu Giovanni, jKc. bom¾
vale Leonzio fu Placido, dan. In Tortona contro.

(Alessandria).

3.14% 253500 280 - Bertotti Maria fu Giovanni, moglio di Leonzio Bertotti Anna Maria fu Giovanni, ecc. tome
Carnevale, dom. a Tortona (Alessandria). contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-
Bda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questi avvisi, ove non siano
$tate notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestyioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 11 15 settembre 1923· H direttore generalei D'ARIENZO.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del Debito pubblico

Poitos is wetiscati. > Pulthilea a io me.

Conformemente aHe disposizioni dégli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubbl1co, approvato con R. decreto 17 ln·

glio 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298:

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certiílcati d'iscrizione delle sottosegnate
rendite e fatta domanda a questa amministrazione afBnchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzett.« Ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Di-
rezione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

I

nAWlano AMMdOeMAR11
del deRe INTESTAZIONE DEIX,E rendita anmm
gaggle ami di ciascuna

menanne

S% 35477 Beneûclo di S. Caterina vergine e martire, eretta neBa Chiesa
parrocchiale dei SS. Petronio e Prospero di Cas.telbolognese
(Ravenna) . . . . . . .. . , . . Il 3-

8.80% 515035 Bisão Francesco in Emilio, domiciliato a Francavula-Bisio (Ales-
sandrit) yincolata . :a; 1 -

e 88583 Opera o Pmwin Signoris Berzetti, di Baronzo (Vercem), vin-
solsta............,» 616-

5 0856 Opera pia delle dotazioni. fondata in VereeB1 dal marchese Emi-
tio Signoris Berzem o Bussetti, di Buronzo . . . , > 175 -

a 99380 Cappenrmin fondata da Vacarezza Carlo nella Chiesa di S. Maria
di Monticello, vincolata , . . . . . . . .

i 17 -

a 85867 laredità del fu dottor Carlo Vaccarezza, in Chiamari . . . y 52.50

Consolidato 5% 97604 Merlo Teresa in Carmelo, moglie di conti Francesco fu Gioac-
chino, dom. In Linguaglossa (Catania), vincolata . . .

y 260 --

8.00% 583816 Per la proprietà: Isabella Arturo di Michele, minore, sotto la
Solo certificato patria potestá del padre, dom. a Firenze . , . , , i

IEIN

di anda proprietà Per l'usufrutto: IsabeRa Michele fu Carlo.
I

a 193174 .Tirettolo Erminia, mogue di Enrico Nappo, dom. a PonticeRI

(Napoli) 4 . . . . . . . a a . . .

a 318138 Parroco pro-tempore della parrocchia di S. ,Vitale in Fuori-

grotta (NapoH) . . . . . . . « a . .

a 563492 Parrocchia di S. Vitale in Fuorigrotta frazione del comune di
Napoli, rappresentata dal parroco pro-tempore, Vincolata .

a 587¾ Saja o Saya Misitano Natale in Natale dom. In Messina , .

50491 Parrocchiale chiesa di S. Giorgio martire, di Pianura, rappre-
sentata dal parroco pro-tempore , e . , , , , a

243263 Clifesa parrocchiale di S. Giorgio martire in Pianura (Napoli)

Chiesa perrocchiale di S. Giorgio martire in Pianura (Napoli) »
105 -

Consolidato 5% 15160 Stigliano Luigi di Giorgio, dom. a Taranto (Lecce) , , . 2
Polizza combattenti

3.50 °/o 621414 Servadio Elda di Vittorio, minore, emancipata, sotto la cura-

tela del marito Bolaffi Arturo di Moise, domiciliata a Pisa,
yincolak ............» IN
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendi nnua
debito iscrizioni di ciascuna

iscrumone

Consolidato 5 /o 16355 Comune di Lotzorai (Cagliari) . . » g -

a . 25674 Intestata come la precedente . . . . w . • 10 -

a 275755 Fabbricieria della chiesa parrocchiale di S. Ambrogio, in Uscio
(Genova) . . . .

.
. . . . . . .

» 190 -

a 69933 gidi Emilia-Luigia di Riccardo, minore, sotto la patria potestà
del padre, e figli nascituri di detto Ridi Riccardo, inabili-
tato, tutti sotto la curatela testamentaria di Ridi Alfredo,
dom. a Firenze

, a . . , , .
.

. .
= 525 -

a 94333 Ridi Emilia-Luigia di Riccardo, minore, sotto la patria potestá
del padre e la curatela speciale di Ridi Alfredo fu Luigi e

figli nascituri di detto Ridi Riccardo fu Luigi, inabilitato,
sotto la curatela di Poggiali Raffaello fu Giuseppe, dom.
a Firenze , , . . , , . . » 165 -

Roma, 80 settembre 1923. 11 direttore generale: D'ARIENZO.

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUEIONE

Concorso ad un posto di professore di violino (soconda cattedra)
nel R. conservatorio di musica di Palermo.

E' aperto il concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e per
esame ad un posto di professore di violino (seconda cattedra) nel
R. conservatorio di musica di Palermo con l'annuo stipendio di
L. 1000 aumentabile, per aumenti periodici, sino a L. 11,000.
I titoli dovranno com¢rovare, þriubipaImerite, il valore artistico

e didattico del candidato. La nomina del candidato prescelto à
fatta per un periodo di tre anni. In seguito al risultato dell'inse-

gnamento, impartito in questo tempo, 11 professore viene confermato
stabilmente oppure esonerato.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata

da L. 2.40, dovranno essere presentate al Ministero della pubblica
istruzione iDirezione generale delle antichità e belle arti) non più
tardi delle ore 19 del 21 novembre 1923 e dovranno essere corredate

dei seguenti documenti:
a) certificato di nascita, dal quale risulti l'età del candidato

non inferiore ad anni 21, nè superiore ad anni 40, detto limite di

età à elevato fino a 45 anni per coloro che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-1918:

b) certificato di cittadinanza italiana•
c) certificato di sana costituzione fisica;
d) certificato generale negativo del casellario giudiziale;
e) certificato di moralità e di buona condotta, rilasciato dal

sindaco del Comune o dei Comuni, dove 11 concorrente ha dimo-
rato nell'ultimo biennio;

f) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposizioni
della legge sul reclutamento.

g) ricevuta della tassa di L. 50 pagata al Demanio.
I documenti indicati alle lettere c), d), e), dovranno essere di

data non anteriore a tre mesi dalla chiusura del cóneorso, e quelli
indicati alle lettere a), b), c), e), dovranno essere debitamente le-

galizzati.
E fatta eccezione al limite massimo di età a favore di coloro

che occupano un posto di ruolo in un istituto governativo; i mede-
simi sono anche dispensati dal produrre i documenti predetti, ee-

cotto la ricevuta della tassa.
Alla domanda dovrà essere allegato un elenco esatto det doca-

menti e dei titoli presentati al concorso, e dovrà in essa essere in-

dicato l'indirizzo del candidato. .

Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sca-

denza del concorso. Le domande arrivate fuori termine o redatte

in carta da bllo insufûciente non sararmo prese in considerazione.

La Commissione giudicatrice del concorso, ove stimi necessario

Pesame sottoporrà i cpndidati alle seguenti prove:
Eseguire:
a) due capricci di N. Paganini estratti a sorte, N prg prima

deR'esame, tra dodici presentati dal candidato;

b) una delle sei sonate per violino solo di S. J. Bach, estrat-
ta a sorte, 24 ore prima dell'esame, fra tre (I, IV e VI);

c) la sonata « Trillo del Diavolo » di G. Tartini;
d) un concerto di autore, scelto dalla Commissione esamina-

trice fra 3 presentati dal candidato.
Fare l'analisi di un primo tempo di quartetto classico, designato

due ore prima dell'esame dalla Commissione esaminatrice, ed ese-

guire la parte di violino in un tempo di quartetto dell'op. 18 o 59
di Beethoven, scelto dalla Commissione stessa.

Interpretare, previa breve osservazione ed intesa coll'accompa-
gnatore al pianoforte, un pezzo di media difficoltà scelto ed imposto
dalla Commissione esaminatrice.

Trasportaree all'improvviso, non oltre un tono sopra o sotto, un
frammento per violino solo.

Dirigere, eseguendo la parte di primo violino, il primo tempodi
un quartetto dell'op. 18 o 59 di Beethoven, designato dalla Commis-
sione esaminatrice 24 ore prima dell'esame.

Dímostrare di conoscere, anche coll'accennare a memoria sul.
I'istrumento i temi iniziali, la letteratura da concerto per violino
ed i brani più difficili e caratteristici che s'incontrano nelle opero
piti significative da Corelli in poi.

Diteggiare e segnare le arcate di un frammento per violino,
scelto dalla Commissione esaminatrice.

Esporre oralmente i propri criteri dell'insegnamento, e dimo-
strare di conoscere la storia degli istrumenti ad arco o la lettera-
tura didattica del violino.

Insegnare ad un estraneo, . o meglio ad un proprio allievo, fri
presenza della Commissione esaminatrice, un pezzo od uno studio
scelto dalla Commissione stessa in relazione al grado di abilitå del-
I'allievo.

Sarà tenuto calcolo al candidato della conoscenza del pianoforte
e dell'armonia.

A parità di merito, saranno preferiti nell'ordine seguente:
a) gli invalid1 di guerra;
b) i feriti in combattimento;
c) gli orfani di guerra ed i figli degli invalidi di guerra;
d) le vedove di guerra;
el gli insigniti di medaglie al valor Inilitare o di altre atte-

stazioni speciali di merito di guerra; a

f) coloro che abbiano prestato servizio militare come com-

battenti;
g) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque

titolo, per non meno di un anno, nell'Amministrazione delle anti-
chità e belle arti;

h) i più anzianità di età.
Pra i concorrenti che appartengono ad una delle categorie indi-

cate aBe lettere a) o b) avranno la precedenza, nelle categorie me-

desime, coloro che prestino comunque servizio nelle Amministra-
zioni dello Stato.

Roma, 19 settembre 1923.
l¿ Ministro: GENTII.E.

Dario Perusy, direttore - Tumtnol Raffaefe, gerente.

Roma - Stamperia dello Stato,


